
I «duri» minacciano Fini: rinvio a giugno o è scissione 
II ministro delle Poste: un solo condominio contro la sinistra 

Msi, ultimatum di Buontempo 
Tatarella: unire la destra 
• ROMA. Mentre progressisti e po
polari si confrontano e si interroga
no al convegno di Micromega, Giu
seppe Tatarella racconta in quattro 
parole la ricetta della destra per il 
Paese. Anzi, del centro-destra, cui 
si intitola la nuova rivista mensile 
da lui diretta, presentata ieri a 
Montecitorio. Una ricetta semplice, 
sommaria, che accantona le idee 
per accontentarsi di fare una mano 
di conti. «Abbiamo un grande pro
getto: un contenitore arioso per il 
65 per cento degli italiani che non 
è progressista, lo sono d'accordo 
con Angelo Panebianco, con quel 
che scrive sul Corriere. Due grandi 
aree, niente partito unico. Il vice
presidente del Consiglio è convinto 
che questa dislocazione avverrà al
le elezioni regionali («Ormai - pre
cisa - la riforma elettorale la fare
mo con legge ordinaria»). in quel
l'occasione l'elettorato dei popola
ri si dividerà tra le coalizioni di de
stra e di sinistra. 

•Come in un condominio» 
E la Lega? «Mi auguro che resti 

con noi - esclama il ministro Tata
rella - Insomma, la sinistra in que
sto paese è minoranza e solo nostri 
errori potrebbero farla vincere. Riu
niamoci, allora, come si fa in un 
condominio». Cosi, • dunque, si 
esprime l'uomo di governo, tutto 
intento a tessere i fili che diano sta
bilità e certezze alla permanenza 
della destra nelle posizioni di pote
re finalmente conquistate. Ecco al
lora che evita con cura le doman
de sulle polemiche interne al Movi-

Tatarella lancia, con una nuova rivista, l'iniziativa per il 
contenitore di centro-destra: «Abbiamo il 65% dei voti. So
lo i nostri errori farebbero vincere la sinistra, che è mino
ranza». Il vicepresidente del Consiglio è convinto che le 
prossime elezioni regionali daranno un'accelerazione a 
questo processo. Intanto, in vista della Direzione, fervono 
le polemiche nel Msi: Buontempo chiede il rinvio del con
gresso a giugno e Rauti minaccia querele alla Mussolini: 

FABIO INWINKL 
mento sociale: «Sono qui come cit
tadino del centro-destra. Mi espri
merò venerdì alla direzione del 
mio partito. Ma non mi sembra, co
me si tenta di far credere, un dibat
tito cruento». 

Certo, tutt'altri toni a sentire Teo
doro Buontempo, confuso tra i pre
senti alla conferenza stampa di Ta
tarella. «Er pecora» ha riunito nella 
mattinata un gruppetto di parla
mentari missini che condividono le 
sue contestazioni • all'ipotesi di 
scioglimento del partito. Quanti? 
«Sette od otto». Pochi. «SI, ma ades
so non contano i numeri. Conta lo 
stato d'animo della base, che è fra
stornata: nel momento in cui si è 
vinto, si chiede la scomparsa del 
Msi». Ma cosa chiedono i dissidenti 
alla segreteria del suo partito? «Il 
rinvio del congresso a giugno, do
po le regionali - ribatte Buontem
po - e Fini è sempre stato un mo
derato, una persona riflessiva. Se si 
volessero stringere i tempi, vorrà 
dire che qualcuno vuol giocare pe
sante e che a qualcuno può anche 

far comodo una scissione interna». 
Battute secche, che confermano 
del resto una sensazione diffusa. 
Aggiunge l'estroverso personaggio 
capitolino: «Noi abbiamo già dato, 
il Ccd a Roma esiste grazie a noi, 
abbiamo aiutato Forza Italia a 
sfondare in zone nostre, abbiamo 
eletto ex de nelle file di Alleanza 
nazionale». 

«Attenta, Mussolini» 
Intanto, dagli oppositori di Fini 

vengono giù fiondate pesanti con
tro Alessandra Mussolini, che ha 
aderito alla «svolta». Ammonisce 
Buontempo: «La Mussolini la smet
ta di interpretare la memoria del 
Duce. E di chiamarlo nonno, Vitto
rio, il figlio, riferendosi a lui non lo 
ha mai chiamato papà...». Ancora 
più aspro Pino Rauti: «Debbo de
plorare la sua cafonaggine assolu
ta. O cambia atteggiamento o la 
querelo per diffamazione. Non 
può definirmi "gente che alza il 
prezzo per avere poltrone", io ho 
combattuto nella Repubblica so

ciale». Immediata la replica della 
nipote del duce: «Nessuno mi può 
imbavagliare. Non commento le 
dichiarazioni di Rauti per non 
scendere al suo livello. Buontem
po? Non conosco questo signo
re...». 

La direzione di venerdì 
Ai vertici del partito, peraltro, 

non sembrano aleggiare soverchie 
preoccupazioni in attesa della di
rezione di dopodomani, in cui si 
discuterà appunto di congresso e 
in cui Fini illustrerà i termini della 
«sua» svolta. «Se dipendesse da me 
- osserva Ignazio La Russa, presi
dente del Ce - il congresso lo farei 
a ottobre. Non ci sono grandi 
preoccupazioni. Il fatto che ci sia
no obiezioni dimostra la vitalità del 
nostro mondo». Per il vicepresiden
te della Camera il dibattito in corso 
in questi giorni nel partito «sembra 
un film girato al contrario». E, a 
smentire che i giovani sarebbero 
contro Fini, arriva puntuale un co
municato di 22 dirigenti del Fronte 
della Gioventù a definire «ovvia ed 
inevitabile» la confluenza fra Msi e 
An. E si sollecita la costruzione di 
un partito capace di imporre prov
vedimenti in materia di occupazio
ne, pensioni, sanità, Mezzogiorno. 
Giovanni Alemanno, deputato e 
genero di Rauti, nbadisce il suo 
consenso alla linea del segretario: 
«Nessuno vuole mettere in discus
sione la leadership di Fini. Le mi
nacce di scissione di Rauti e di 
Buontempo sono di natura passio
nale, sentimentale». 

Il ministro delle Poste Giuseppe Tatarella Foto A3/Contrasto 

E «il centrodestra» 
diventa rivista 
per ora in edicola 
solo nella capitale 
Sbandiera due Interviste a Saverio 
Vertone e Gianni Baget Bozzo (che 
proprio neofiti della seconda 
repubblica non sono) Il primo 
numero de «Il centrodestra», la 
rivista mensile diretta da Giuseppe 
Tatarella presentata Ieri a 
Montecitorio. Una pubblicazione 
che per ora sarà diffusa solo a 
Roma, e apparirà su tutto II 
territorio nazionale nel '95. Una 
curiosità: la registrazione In 
tribunale, al sensi di legge, risale al 
gennaio '91. Come mai? «Siamo 
nati - spiega l'ineffabile 
vicepresidente del Consiglio - con 
l'Intestazione di "Destra politica'' 
per concorrere alla rielezione di 
Fini al vertice del partito. Poi, ci 
slamo trasformati in «Repubblica 
presidenziale», e la testata faceva 
capo ad un'associazione per il 
presidenzialismo. Adesso siamo 
alla terza Intitolazione». Il primo • 
fascicolo si apre con un editoriale 
del direttore e presenta, tra gli 
interventi, quelli dei ministri Costa 
e Urbani, di Roberto Gervaso e di ' 
Luigi Grillo, il senatore eletto nelle 
liste del Ppi che votò la fiducia al 
governo Berlusconi e ora è 
sottosegretario alla Presidenza de' 
Consiglio. Nella sua intervista 
Vertone dice di credere molto alla 
nascita di un contenitore comune 
del centro-destra: Il politologo 
spera che la litigiosità non faccia 
svanire questa aspettativa. Per 
Baget Bozzo, ex parlamentare 
europeo del Psl, l'elettorato è 
molto più a destra dell'attuale 
governo. La sinistra potrà trovare il 
suo spazio nell'ambito del 
bipolarismo, ma soltanto dopo 
cinque anni di governo di destra 
che cambi In via definitiva le leggi 
elettorali, riabiliti le Istituzioni e 
garantisca II governo 
parlamentare. In questo caso -
conclude Baget- la sinistra 
imparerà a non essere comunista». 

ra RIMINI Torna a splendere il so
le, sulla collina di San Patrignano. 
Tornano «i politici», come ai bei 
tempi, quando le auto blu sgom
mavano nelle stradine della comu
nità. Nei prossimi giorni nella co
munità passerà mezzo governo, 
con arrivi e partenze cosi ravvicina
ti da fare impallidire i tempi della 
«Prima repubblica». Si inizia dome
nica, con Casini, Gasparri, Selva, 
Contestabile e Teso (convegno del 
Giornale, con Vittorio Feltri e Muc
cioli) e si va avanti fono a venerdì, 
7 ottobre, Per l'inaugurazione del 
nuovo centro medico «è attesa la 
visita dell'on. Silvio Berlusconi, pre
sidente del Consiglio», mentre han
no già confermato la loro presenza 
Alfredo Biondi, ministro di Grazia e 
giustizia; Raffaele Costa, ministro 
alla Sanità e Antonio Guidi, mini
stro della Famiglia. Nemmeno il 
tempo di salutare che, il giorno do
po, è in arrivo Adriana Poli Berto
ne, ministro all'Agricoltura, per 
presenziare al un «incontro zootec
nico». 

È finita davvero, la «quarantena» 
della comunità. Sembrano passati 
anni luce da quando, il 7 marzo 
1993, si seppe che quattro anni pri-, 
ma un ragazzo, Roberto Maranza-
no, era stato massacrato nella por
cilaia della comunità, ed il suo cor
po era stato portato in una discari
ca vicino a Napoli. «Torture a San 
Patrignano», «Muccioli sapeva», 
«Orrore in comunità», gridavano i 
titoli dei giornali. Allora I politici 
spanrono. La comunità restò sola 
ed isolata. Del resto, tanti potenti 
che erano saliti sulla collina erano 
finiti nei guai di Tangentopoli. 

Con l'amvo del «Polo della liber
tà e del buon governo» l'isolamen
to è finito, tanto che nella comuni
tà di Muccioli potrebbe tenersi-vi
sta l'affluenza dei titolari di dicaste
ro - anche una riunione del Consi
glio dei ministri. E tutto questo av
viene a pochi giorni dall'inizio del 
processo al fondatore della comu
nità, accusato appunto di omicidio 
colposo per la morte di Maranza-
no. Non succede tutti i giorni che, a 
casa di un imputato per un reato 
cosi grave, si presentino il ministro 
di Grazia e giustizia ed il presidente 
del Consiglio. È solo un caso, o chi 
ha organizzato il calendario delle 
visite vuole fare se non altro «im
pressione» sui giudici di Rimini? 

Vincenzo Muccioli, quando il 6 
marzo 1994 fu rinviato a giudizio 
(«omicidio colposo per avere or
ganizzato un reparto violento, la 
porcilaia, mettendovi una persona 
violenta ad esercitare attività edu
catrice») disse di essere vittima di 
«un giudizio politico». «Una certa 

LA COMUNITÀ E I POLITICI. 
"fy^tìl 

AIO giorni dal processo per omicidio arriverà Berlusconi 
Dopo Craxi e De Lorenzo, ora è il momento di An e Forza Italia 

Il governo sfila a San Patrignano 
Muccioli: «Ma quale lobby... 

Contano gli uomini, non i partiti» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

Le strutture della comunità di S. Patrignano Nuova Cronaca Vincenzo Muccioli 

Palazzo Chigi si trasferisce a San Patrignano. «È attesa la 
visita dell'on. Berlusconi, il 7 ottobre». Ci saranno sicura
mente i ministri di Giustizia, Sanità, e Famiglia. Tutto que
sto a dieci giorni dal processo a Vincenzo Muccioli, accu
sato di omicidio colposo per la morte di Roberto Maran-
zano. Ma chi ricorda il ragazzo ucciso? Tutto torna come 
ai bei tempi, quando Craxi, Altissimo, De Lorenzo anda
vano forte in comunità. Gli «strani» flussi elettorali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• FORTE DEI MARMI «Il cemento 
tra gli uomini sono i rapporti di 
relazione. In un momento che 
vede la caduta dei valori e del 
senso di solidarietà i rapporti in
terpersonali sono un elemento 
importante». Vincenzo Muccioli, 
prosente al convegno nazionale 
del Sindacato imprenditori locali 
da ballo (Silb) per promuovere 

Fara Boia Foto | a circuitazione degli spot anti
droga realizzati a San Patrigna
no, si scalda e per un attimo per

de l'impenetrabile aplomb che lo contraddistingue quando viene ac
cennata la stona della lobbv San Patrignano-Rai! 

Un settimanale economico parla di una lobby economico-politica che 
ha al centro san Patrignano. 

Se fosse vero, significa che i miei ragazzi di san Patrignano potreb
bero diventare tutti dirigenti o, magari, giornalisti della Rai. 

La sua comunità è o no un gruppo df pressione e di interferenza nel 
confronti della Rai o del governo? 

Quelli che insinuano una cosa come questa. . quelli sì che fanno 
parte di una lobby. 

Ma II suo rapporto con II presidente del eda Rai, Letizia Moratti, e que

sta Improvvisa attenzione di al
cuni media verso la comunità... 

lo ho un rapporto personale con 
molta gente, lo e la signora Mo
ratti ci conosciamo da 20 anni, 
abbiamo un rapporto d'amicizia 
sincera che si basa su interessi 
comuni e, soprattutto, su ideali 
comuni. Un rapporto impostato 
sul rispetto e sulla cristallinità... 

Un legame molto forte. 
... tale che mi impone di non 
chiederle niente. A Letizia Mo
ratti io non chiederei mai alcun
ché. 

E un caso che nel eda Rai ci sia
no persone che lei conosce be
nissimo? 

Ci sono persone che conosco. 
Ma io conosco un sacco di gen
te, conosco tanti politici e gior
nalisti. 

Non negherà che c'è una mag
gior attenzione per san Patri
gnano con l'avvento di questo 
governo. Venerdì 7 ottobre tutto 
Il governo parteciperà alla Inau-

cultura ha sempre contrastato real
tà come San Patrignano. Facciano 
il processo in aula, e non solo in tv 
e sui giornali». 

L'udienza è fissata per il 17 otto
bre, ma già si sussurra di un nnvio. 
La Procura generale di Bologna ha 
impugnato la sentenza del Gip 
Vincenzo Andreucci, chiedendo 
che Muccioli sia processato anche 
per favoreggiamento oltre che per 
omicidio colposo. Il risultato po
trebbe essere la riunificazione del 
processo in aula d'Assise (per ri
processare Alfio Russo, capo della 
macelleria), con accuse più gravi 
ma con tempi ben più lunghi. 

Ci sono anche grane ammini
strative, per la comunità. Per l'o
spedale che dovrebbe essere inau
gurato da Berlusconi c'è un ordine 
di sospensione dei lavori da parte 

JENNER MELETTI 

del Comune di Coriano. Se si conti
nuerà a lavorare, verrà chiesto il se
questro. È stato costruito senza 
permesso, la comunità ha chiesto 
la «concessione in sanatoria», ma 
Muccioli non ha voluto pagare i 
200 milioni di penale I lavori sono 
stati «bloccati» perchè l'opera non 
corrisponderebbe al progetto pre
sentato. Propno sabato la comuni
tà ha presentato - utilizzando le 
leggi governative del condono - 31 
richieste di «sanatoria». 

Ma ora San Patrignano toma sot
to i riflettori. La politica? «Mi inte
ressano gli uomini», dice Muccioli. 
«L'appartenenza politica a questo 
o quel partito - assicura in una di
chiarazione - è sempre stata del 
tutto irrilevante, lo non cerco l'eti
chetta, cerco l'uomo, e cerco quin
di fra i politici di tutti i partiti quegli 

uomini - non ce ne sono molti, 
purtroppo - animati da uno spinto 
di solidarietà sociale che proviene 
da una solida formazione morale» 

Non è sempre <indata bene, 
questa ricerca di «uomini solidali» 
Spesso i politici che salivano sulla 
collina diventavano «star» di un 
momento, premiati anche con i 
voti della comunità, e poi dimenti
cati. Il 18 febbraio 1989 San Patri
gnano fa il colpo grosso. Sulla col
lina arriva infatti Bettino Craxi. che 
sulla Land Rover visita la comunità. 
«Sono rimasto entusiasta», dichia
ra. Sta preparando la nuova legge 
secondo' la quale «la droga non si 
può vendere e quindi nemmeno 
acquistare», (traduzione i tossici 
in galera) e si trova pienamente 
d'accordo con Muccioli. La comu
nità premia Craxi con il voto, nel 

giugno 198G S.r>G voti al Psi, contro 
i 75 .il Msi, i ti) .il Pei, 7 ,jl Pli Sulla 
collina, prima del 1989, c'erano 
stati diiche i ministri Altissimo e 
Martinaz/oli. Il ministro liberale, 
pur di piacere alla comunità, aveva 
rinnegato anche la sua proposta di 
liberalizzazione della droga, ma 
non era stalo credi ito 

È andata meglio, molto meglio, 
all'altro ministro del Pli.Francesco 
De Lorenzo Visita la comunità, 
stanzia due miliardi per il nuovo 
ospedale Nelle elezioni del 1992 
prende GG2 voti, contro i 12(j del 
Psi, i 1G1 del Msi. I $2 del Pds. Con
tro il ministroc'ò anche un esposto 
alla magistratura, perchè quei GG2 
voti odorano di voto di scambio. 
L'aria cambia, e San Patrignano 
riesce ad annusare il futuro. Il 27 
marzo 1994 la comunità vota com-

gurazlone del centro medico di San Patrignano... Non ce n'era cosi tan
ta di attenzione durante la scorsa legislatura. 

L'attenzione per la nostra comunità è dovuta alla serietà e alla re
sponsabilità. Se ci sono uomini responsabili e sensibili l'attenzione 
per San Patrignano è conseguenza ovvia. Io non mi ritengo vittima 
degli orientamenti politici e ideologici. Non ho preclusioni... 

Per nessuna forza politica? 
Nessuna preclusione per alcuno, lo bado agli uomini, e ai valori che 
questi uomini esprimono, non ai partiti. 

GII spot realizzati dal ragazzi di San Patrignano vennero rifiutati dalla 
Rai. Si è mal chiesto perché? 

Non ne ho la più pallida idea. 
Forse non piacevano, o erano giudicati troppo diretti... 

Vi ricordate quegli spot fatti dal ministero, sì, quelli con i ragazzi che 
avevano gli occhi bianchi. Noi abbiamo fatto una cosa reale, abbia
mo portato esperienze di persone che hanno provato la droga e che 
ne sono uscite. Sono ragazzi che parlano ai ragazzi, linea di comu
nicazione molto più diretta ed efficace. 

Ma allora perché la Rai rifiutò gli spot tanto che foste costretti a man
darlo in onda sulle reti Flnlnvest su Videomusic e Telemontecarlo? 

Forse perché, allora, la Rai era orientata ad una politica di conteni
mento del danno. 

E adesso ci riproverà con la Rai? 
Se li vorranno... 

patta per Alleanza nazionale (847 
voti, contro i 156 di Forza Italia, i 5 
miseri voti al Psi e 1106 al Pds). Ma 
qualcuno deve avere pensato che, 
lassù sulla collina, si aveva bisogno 
di tutti i vincenti, ed ecco che alle 
Europee del giugno i voti vengono 
distribuiti più equamente: 542 ad 
An, 500 a Forza Italia. 

Adesso che la collina è tutta go
vernativa, forse i beneficiati difen
deranno Muccioli anche nei con
fronti dei magistrati, coinè i loro 
antenati della prima Repubblica 
Al tempo del «processo delle cate
ne» ( 1984), Paolo Pillitteri scriveva 
ad esempio su L'Avarili che «con
tro il coraggioso esperimento di 
Muccioli si sono scatenati i tre no
velli cavalieri dell'apocalisse: il ve
scovo, il capocellula, il tribunale». 

Alcuni dei «nuovi» iniziavano al

lora la loro camera. Raffaele Costa, 
allora sottosegretano agli Interni, 
inviava a Muccioli (dopo la con
danna) una lettera su carta intesta
ta, con la quale raccomandava 
l'ingresso di quattro giovani in co
munità. «La sua comunità è l'ulti
ma ancora di salvezza», scriveva. 
Oggi è ministro. E andata bene an
che a Filippo Berselli, che accom
pagnò a San Patrignano Giorgio \\-
mirante: ora è sottosegretano. Car-
nera splendida per lo psichiatra to-
nnese Meluzzi. che fu pento di par
te già al primo processo, ora in cor
sa come capogruppo di Forza 
Italia. «Qui non è in gioco la politi
ca - assicura Muccioli - ma un ser
vizio sociale che prescinde dalle 
ideologie politiche». E per «prescin
dere» in modo equo. 542 voti ad 
An, 500 a Forza Italia. 

i 


